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I CADUTI ED I DISPERSI TORKEKAGGIORESI DURANTE LA SECONDA GUERRA MONDIALE.

Iloro nomi sono scolpiti alla base degli elenchi dei Caduti della prima guerra

mondiale sul nostro Monumento ai Caduti e sono elencati in una posizione poco do-

cumentabile in fotografia.

Il loro elenco,oltre che riportare i nomi di Matteo Ariano e Giuseppe Acquafre-

sca,6aduti durante la guerra Italo-Etiopica e quello di Felice Buontempo morto du-

rante la guerra civile spagnela,comprende i Caduti del fronte iìreco- Albanese,del

fronte Russo,del fronte del Nord Africa e di quello dell'Africa t/rientale,nelle I-^j
sole dell'Egeo,durante l'occupazione della Grecia e della Jugoslavia,sulle navi,

sugli aerei,combattendo contro i tedeschi nelle giornate che seguirono a quella

dell'Otto settembre 1943 e durante la Guerra di Liberazione Nazionale nonché il no-

me di quei combattenti che morirono dopo in seguito alle malattie o alle ferite»

II loro elenco annovera 82 nomi contro i 154 della grande Guerra. Di questi Com-

battenti caduti ne voglio ricordare alcuni conosciuti personalmente.

Lazzaro Cammisa. I suoi genitori abitavano a trenta metri da casa mia. Fu il primo

torremaggiorese a morire sul fronte Greco-Albanese„. Quando il Maresciallo Comandan-

te la Stazione dei Carabinieri portò ai suoi Genitori la notizia della sua morte
pianse tutto il vicinato»

Alfonso Costantino. Snio Padre era cugino di mio Nonno materno. Ottenne un mese di

licenza matrimoniale. Venne in paese,contrasse matrimonio e riparta per l'Albania.

Giace sepolto ai piedi di una collina sulla Voiussa dove venne colpito a morte..

Giuseppe Calabrese,soprannominato "Briose " perché sorpreso e fermato dai Vigili
nel corso di una sassaiola contro i tifosi della squadra di calcio ospite nel dteB-
nire le proprie generalità disse di chiamarsi Giuseppe Briosce ricavando quello im-
provvisato cognome dalla scritta sopra un furgone che transitava in quel momento
alle spalle dei Vigili. Fu uno degli elementi di spicco della nostra squadra di cal-
cio prima di partire per Rodi nell'Egeo da dove non fece più ritorno.

Michele Liquori,figlio di una cugina di mio Padre. Non fece più ritorno dal fronte

del Don,in Russia.
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Aurelio Sparanera,Angelo Celeste e Luigi Landolfi,tre Marinai miei coetanei e miei

ex compagni delle Elementari. Colarono a picco con le loro navi silurate dagl'i in-

glesi o affondate dai tedeschi.
Armando Carideo,Aviere. Suo Padre ed i suoi fratelli gestivano una segheria distan-

te una cinquantina di metri da casa mia? Prestò servizio nel1'Areonautica Militare
in un reparto di stanza in Albania. Dopo l'Otto settembre 1^43,assieme agli altri
commilitoni si diede alla macchia collaborando con i partigiani albanesi che insorse:
sero contro gli occupanti tedeschi. Dopo la liberazione dell'Albania da parte degli
Alleati riprese servizio a bordo di un trimotore italiano che trasportava i feriti

e gli ammalati italiani dall'Albania a i*ari e morì precipitando con il suo apparec-
chio con tutti gli altri componenti dell'equipaggio»
Giuseppe Faienza,Pre-Aviere.Venne inviato cpn altri 58 giovani torremaggioresi nel-

àa caserma per l'istruzione antiparacadutisti di stanza ad Ascoli Piceno e qui cad-
de combattendo contro i tedeschi il 12 Settembre IfJ43 meritandosi la Medaglia d'Ar-
gento al Valor Militare " alla Memoria ".

I " fatti " di quella memorabile giornata,*di guerra sono riportati nelle pagine
seguenti.

Il Marinaio torremaggiorese Luigi Landolfi. Classe 1925»
Imbarcato sul Sommergibile " Leonardo da Vinci " perì con tutto
l'Equipaggio del suo natante affondato durante una missione nel-

l'Oceano Atlantico nella primavera del 1943.

Ai nomi degli 82 torremaggioresi caduti o dispersi sui vari fronti di guerra vanno
aggiunti i nomi di Emilio Celeste,ucciso in un tumulto di piazza il 29 settembre del
1943 quando i tedeschi avevano abbandonata Torremaggiore e gli inglesi non si decide-
vano ancora ad occuparla e della vittima " civile " Lidia Iuso,di dieci anni,morta
a causa dello scoppio di una bomba lanciata da un aereo tedesco il due ottobre 1943»



Il bracciante agricolo Etailio Celeste,
di 43 anni,ucciso da un colpo di mo-
schetto il 29 settembre I943»mentre as-
sisteva in disparte ad un tumulto insce-
nato contro la casa di un gerarca,,

II Sotto Capo silurista Rodolfo De
Meo,di 22 anni,morto in seguito al-
l'affondamento del Cacciatorpedinie-
re " Aquilone "avvenuto nel porto di
Bengasi il 19 settembre 1940».

Ma la guerra voluta da Mussolini la cui vittoria gli avrebbe consentito di sedersi
al tavolo dei vincitori non si svolgeva soltanto sui vari fronti e nelle città ita-
liane sottoposte ai bombardamenti aerei da parte degli Alleati» Un'altra guerra,già
da vari anni,si combatteva sul fronte " interno " ed era quella messa in atto dal re-
gime fascista nel punire con l'arresto,il confino di polizia e l'ammonizione tutti
coloro che dissentivano dalla sua politica..

L'Avvocato Francesco (Don
Ciccio) De Pasquale? Repub-
blicano. Avversò il fascismo

Qinnmaa^Cb -

luso Domenico. Artigiano Agostino Gabriele. Artigia-
del legno in Torino. no,poi Operaio FIAT.
Entrambi facevano la spola tra Torino e Torremaggiore
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ANTIFASCISTI

T O R R E M A G G I O R E S I
AUTOMETTAL MOSCATELLI.CLASSE I880.GEBTRALIHISTA. TELEFONICA E INSEGNANTE BOB
HPLOMATt-MASTEHHB VITA TEA LE BRACCIANTI AURICOLE Lt FIACCOLA. DELL'XNTIEt-

SCISMO E DEL RISCATTO PROLETARIO.

PASTORE MATTEO.CLASSE I869.SOCIALISTA.DOPO IL 1921,COMUNISTA. AWERSO'IL FA-

2. SCISHO PERCHE' LO IDENTIFICAVA POH LA CLASSE DEI PADRONI.

PENSATO AURELIO.CLASSE 1882. FARMACISTA'. UBO DEI PIONIERI DEL SOCIALISMO TOH-
-r REMAGGIORESE. BEL PERIODO PIÙ" DURO DELLA DITTATURA MISE JL DISPOSIZIONE DEGLI
_> ANTIFASCISTI FISO A\ QUANDO IL CARCERE ED IL CONFINO CREARONO IL VUOTO ATTORNO

f.T.TA SUA PEESOHA.

FAOENZA GIUSEPPE.CLASSE 1893.ORTOLANO. SOCIALISTA. SCOSTO'CIBQUE ABBI DI COB*
OTffi PER AVERE CRITICATA LA GUERRA VOLUTA! DAL FASCISMO IH UB LETTERA IHVIATi

AD UB PROPRIO BIPOTE COMBATTESTE SOL FROBTE BTRTaHCTCO. ^

CHLHEHTA. EVARISTA.. CLASSE 1892. FAIEGBAME E OPERATORE CIBEKA-TOGRAFICO. DURATI-
TE li PERIODO FASCISTA^ OOBI PRIMO MAGGIO, FACEVA RITROVARE UH FESTOSE DI «

GAROFANI ROSSI SDÌ PINI DEL VIALE DEL CIMITERO^

DB PASQUALE FRANCESCO. CLASSE 1886. AVVOCATO. REPUBBLICANO1. DURANTE L'ESERCI-

ZIO ™*T.T.I PROFESSIOBE IB ROMA.VENIVA « FERMATO. "DALLA POLIZIA ALLA VIGILIA' DI
6 COBI MANIFESTAZIONE DI REGIMB-. MANTENNE I CONTATTI COH IL MOVMEHTO "GIUSTI-

ZIA E LIBERTÀ.' » E CON IL PARTITO D'AZIONE-. IL IO GIUGNO 1944,COMMEMORANDO
GIACOMO HATTEOTTI,TESSE IB TORBEKAGGIOHE IL PRIMO COMIZIO UNITARIO.

THEMATORE CESARE ANTONIO' LUI OC. CLASSE I89Q.LAVORATORE DEI CAMPI. PRIMA A¥AR-
-r CHICO.DOPO.SOCIALISTA. SORPRESO DAI FASCISTI MENTRE DIFFONDEVA CLAHDESTIBA-

' MESTE "' L'AVABTI "' E RICHIESTO DA COSTORO CHI FOSSERO GLI ANARCHICI E I SQ-
GIALISTItRISPOSE 'CON FIEREZZA t ** IO E TUTTO IL MOBDO "a

Q flpppTBTJ! PIETRO. CLASSE 1876. FABBRO EBBRA»?. SIMPATIZZASTB BOCXAMOMUSISm.
' AVVERSO' IL FASCISMO PERCHE' LO RITENEVA NEMICO DELLA CLASSE ARTIGIANALE;

•EORIAGO MICBELE.CLASSE 1897. BRACCIANTE AGRICOLO. COMUSISTA. PIU'VOLTE SAX-
VO' DALL'ARRESTO ALCUNI ANTIFASCISTI RIUNITI IH UH LUOGO SEGRETO PERCHE' LA
NOTIZIA I"".TJ IMMINENTE RETATA GLI VENIVA "SOFFIATA" DA UN ISCRITTO AL FASCIO

B
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DE VITO GIUSEPPE. CLASSE 1899. EBANISTA. UNO DEI FOBDATpRI DEL COMUNISMO TOR+
REMAGGIOBESE. PAGO' COS QUATTRO ASSI DI CARCERE E DIECI DI CONFINO LA' SUA AV-
VERSIONE AL FASCISMO. PAETIGIANO E GAPPISTA,NBL I945,DUflANTE LA IBSURREZIOBE

BAZIONALE,PRESE. PARTE >T.TJ LIBERAZIONE DI TORINO.

PADALIBC- AHTONla. CLASSE 1898. SELLAIO .COMUNISTA-. PIÙ' VOLTE FERMATO DALLA I

POLIZIAjNQH ABBASSO1 MAI LA TEST*. • . .;-J

pM-tmgre EKELIO RAFFAELE. CLtSSS~I902. COLTIVATOBB DIRETTO. SOCIALISTA. ARRE-

STATO E CONDANNATO PIÙ1 VOLTE.

i SCUDIERI ALFREDO i PRIMA AKARCHICOrFOI COMUNISTA.CLASSE I90O.
' STTt• AVVERSIONE AL BRCIVE FASCISIAjE'STATO PIU!VOLTE_AMHCN1TO,

CAPOSIEBA KATTEO. CLASSE I899.-OEÉRAIO MUOBAIO. COMUSISTJt. MAUFESTO' Lt PRO-
PRIA AWERSIOBE AL REGIME DIFFONDENDO STAMPA CLABDESTIHA TRA GLI OPEBAT BFTT.Ì
" ARTE BIANCA 'T.

PALOMBIBO CIRO'. CLASSE 1892. COBTADIBO SPECIAIIZZATO. COMUNISTA.FERKA2O E PRO,
CESSATO PIU'VOLTB PER AVERE ISCITATO ALLA BESISTEHZA AL FASCISMO I HRACCIAHÌT
DI SAN SEVERO E DI TORREMAGGIORE.

MANNA ANTOBIO ( IUCCIO ). CLASSE I9OO. ORTOLANO. SOCIALISTA. ARRESTATO ASSIE-
ME AGLI ALTRI SOCI DEL CIRCOLO « GARIBALDI » QUANDO I nrareptT.T CAPELLO E ZANI
BONI ATTESTARONO A MUSSOLINI.

17 IANBELLI MICHELE. CLASSE 1900. CALZOLAIO. SOCIALISTA. VENIVA FERMATO TUT.T'J PO
LIZIt OGHI QUALVOLTA IL " REGIME " CELEBRAVA Uttt SUA DATA IMPORTANTE.

18 D'ABGELO AURELIO. CLASSE .1900. SARTO";. COMOBISTJt. SCOSTO' LA PROPRIA AVVERSIO-
NE AL FASCISMO COB LA- DEPORTAZIONE BEL CAMPO DI COBCEHTBAMENIO NAZISTA'DI
MATHAUSEB.

A Q GOFFEEDO LUIGI. CIXSSE 1902. ISSEGHANTB KLEMENTAEB. EEPUBBLICANO'. AVVERSO' IL
* ' FASCISMO FISO A QUANDO NON VEBBE OBBLIGATO A\ PHENDERHE LA TESSERAV

p f\ DE VITO FELICE. CLASSE 1902. EBANISTA. COMUNISTA!. SCOSTO' COI DIVERSI ANSI DI
L V CARCERE E DI CQDTNE LA SUA RESISTENZA AL HEGIMB FASCISTA.

21 LEONE VINCENZO. CLASSE 1904. COHTADIBO E LUCIDATORE DI MOBILI. COMUSIST4T.
SOLO Tjuruw TESTA AI COMPONENTI DELLA " SQUCDRAOCIJL " CHE VOLEVANO
PERCHE» NON SI ERA SOSPPELLAT5T « AL PASSAGGIO DEL " GAGLIAHDETTO "i

PHENCIPE SALVATORE. CLASSE I90J. CALZOLAIO E COMMERCIASTE IH CALZATUHS.COXUBI
STA r, ARRESTATO DURASTE IL SERVIZIO im.TipifTq; PERCHE'SORPRESO L. CRITICARE L'O—
PERATO DEL GOVEBSO FASCISTA'. VOLONTARIO HEUUt GUERR1! DI LIBERAZIONE-. UBO' DEI
SUOI FRATELLI VBHHE FUCILATO DAI FASCISTI H VERCELLT.

IUSO DOMENICO ( HIBUCCIO " LA MONTANARI «>, CLASSE 1907.MOBILIERE. COMOBISTAL.
FACEVA DA. TRAMIJE tT.Tji RESISTENZA TORUESE B QUELLA BOSTHANA".23

i AGOSTUOr. CLASSE I90Ti FABBRO NELL'AZIENDA PATERNA,POI CAPO REPARTO
• NELLA " HIT " TORINESE^. BEL I922,ALL'EIA' DI QUINDICI ANNI,VEBBE MALMENATO

DAGLI SQUADRISTI IB CORTEO E,PER AVER BEAOITO,VESSE ARRESTATO.

DOS GIUSEPPE ECCELLESTE. CLASSE 1892.-SACERDOTE. DURASTE-LA CELEBRAZIÓNE DÌ
USA MESSA CRITICO' Lt CONDOTTA DELLA GUERRA VOLUTA DAL GOVERIO FASCISTA E

PER QUESTO FATTO SCONTO' DUE ABBI DI COBFIHO A FJLADELFIA.IN ;
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LA MOTIVAZIONE DEL PROVVEDIMENTO DI POLIZIA ADOTTATO

NEI CONFRONTI DELL'ORTOLANO SOCIALISTA

GIUSEPPE FAIENZAo:

(TRATTA DALLE PAGINE 430 E 431 DEL LIBRO :
» LA CAPITANATA NEL PERIODO FASCISTA "

DI R. COLAPIETRA'.

[LXXV]

R. PREFETTURA DI FOGGIA

Divisione P.S. N. di proti 014805
Foggia, 18.9.1940 - XVTEI

OGGETTO: FAIENZA Giuseppe di Antonio e ài Zappambusso Giovina, nato a
Torremaggiore il 5.8.1893, ivi domiciliato in via S. Martino n. 78, ortolano - so-
cialista.

MINISTERO DELL'INTERNO
DIREZIONE GENERALE DELLA P.S.

ROMA

•Durante il servizio di censura postale è stata revisionata e tolta di corsa
una lettera spedita da Torremaggiore il 13 corrente da tale Faienza Giuseppe al
soldato SACCO Giovanni, in servizio presso il 116» Reggimento Fanteria di
stanzain-.Cirenaica.

--•*— —r^-'Xfl italelèttera il Faienza, che è stato identificato per l'individuo in oggetto^
- parìa~délf'attuale guerra e, tra l'altro, afferma che i giornali « sono meZzìUrpro-

v paganda per tenere alto il morale fra. i soldati.che combattono e i cittadini che
'!•_ attendono », che gli.attuali dirigenti politici «sono belve assetate di sangue, che
;.. fanno spargere sangue inutilmente solamente per il loro orgoglio»; che «la
§ guerra la perde sempre il lavoratore che rischia la propria pelle»; che «tutte le
gL guerre non hanno mai portato vantaggi a chi li ha combattute » e che « quello
iV; . che fa l'Inghilterra e la Germania è inumano perché esse massacrano tanti inno-
|gr£; centi inermi con i reciproci bombardamenti su città aperte, distruggendo vite
fife--umane e opere d'arte». Infine dichiara, che « è inutile dilungarmi su questo tono
HSjperchè tu. ben mi conosci ».
H—.T : n Faienza, interrogato, ha dichiarato di essere stato .in corrispondenza
gr> col Sacco, che egli conosce perché, figlio di un suo cugino e perché spesso lo ha
1̂  .avuto a lavorare nella sua. campagna.-Ha affermato che già altre volte aveva
fpc fatto palese al Sacco che egli è contrario alla guerra per lo spargimento di sangue
|s e perché i vantaggi che ne derivano, non'vanno a favore di chi la combatte ed in
5 ". ispecial modo dei lavoratori.
ir n Faienza, in passato, è stato iscritto al partito socialista unitario sezione
f-j . di Torremaggiore, e dopo l'avvento del Fascismo non ha dato luogo a rilievi con
g£j: la sua condotta in genere, ma ha conservato le sue idee. Egli, pure avendo fre-
=K;=.H: quentato le prime scuole elementari, ha una certa cultura ed essendo fornito di
iŝ ':.' una parola facile e convincente, può con facilità infondere nei giovani le sue idee
gfj\.socialiste ed antimilitariste. Tale effetto egli lo ha ottenuto appunto col Sacco,
gg; il quale, mentre in un primo tempo nello scrivere si mostrava pieno di amor di
ggirPatria, successivamente ha mostrato-una certa insofferenza per la vita militare

ed anela di ritornare in Patria e si dimostra sconfortato.
gsKs;-';•'• Mentre ho segnalato il Sacco per la sorveglianza al competente comando
|fevMilitare, propongo che il Faienza venga denunziato alla Commissione Provin-
fgj;ciale per i Provvedimenti di Polizia per l'assegnazione al confino.
§£-•>•••.": H Faienza è ammogliato ed ha quattro figli; ha prestato servizio militare
|£; durante la grande guerra quale caporale nel 18* Reggimento Fanteria e vive in
Indiscrete condizioni economiche ritraendo i mezzi di vita da piccoli appczzamenti
g|i di. terreno coltivati ad ortaggi che egli ha in Torremaggiore.
g£Cv. -

£M>J' IL PREFETTO



IL " FATTO D'ARME " DI ASCOLI PICENO DEL 12 SETTEMBRE 1943.

Cinguantanove giovani delle classi 1923 e 1924 che avevano iniltrata la domanda
di prestare servigio militare nella Regia Areonautica vennero chiamati dal Distret-
to Militare di Poggia il 14 luglio 1943 ed il giorno dopo partirono in treno a Ila
volta di Ascoli Piceno qualche ora prima che Poggia subisse un altro violento bom-
bardamento da parte della aviazione alleata*

Vennero alloggiati,assieme ad un altro migliaio di Pre-Avieri dei quali il 90$
proveniva dalla Provincia di Poggia,nelle " Casermette Funzionali " situate alla
periferia della Città lungo la Statale " Piceno-Aprutina e vennero messi alle di-
pendenze del 49° Reggimento di Fanteria»

Vennero addestrati come reparti addetti alla guardia degli aeroporti ed alla cat-
tura dei paracadutisti nemici».

Prestarono giuramento il 15 agosto»
Alla notizia dell'armistizio dell'otto settembre non si sbandarono come gran par-

te degli altri reparti delle Forze Armate italiane ma restarono nelle loro caserme
in attesa degli eventi»

Prevedendo una mossa a sorpresa dei tedeschi il Comando di Presidio,nel pomerig-
gio dell'undici,fece pervenire loro proiettili e bombe a mano»
La mattina del 12 pervenne da Roma,lungo la via consolare " Salaria " un forte

contingente motorizzato tedesco armato di tutto punto. Un loro reparto colse di sor-
presa la compagnia distrettuale e quella ospedaliera e le disarmò ma poi venne deci-
mato e catturato in parte dai soldati del 49° Fanteria»

Gli altri due reparti tedeschi puntarono sulle Casermeihilie ma vennero fermati,dopo
cinque ore di combattimenti dai Pre-Avieri comandati da Giovani Sottotenenti.
I tedeschi si arresero dopo aver perduto un centinaio di uomini tra morti,ferìti e
prigionieri mentre tra i Pre-Avieri ci furono una quindicina di feriti e quattro
morti tra i quali il torremaggiorese Giuseppe Faienza,dedorato con la Medaglia d'Ar-
gento al Valor Militare " alla Memoria "»

Uh"gruppo di Pre-Avieri torremaggioresi durante una esercitazione»



1 ». vcnnnzio

2 ì. Imldlo
3 S. Giacomo
4 S. S.M. lnt«rvln«ai

6 Parlgnano
7 di Porta Maggiore
S del SS. Filippo • C.

10 di Borgo Cariare
11 Castagneti
12 di Borgo Chiaro

ì ; . . : ,

ASCOLI PICENO. 12 SETTEMBRE 1943»
Legenda s

A - II ponte Santi Filippo e Giacomo sul Fiume Trento,
1: - II cavalcavia ferroviario,

La disposizione dei Pre-Avieri,

•La direzione di marcia dei soldati tedeschi»
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IL GIORNO PIÙ LUNGO

PER 59TORREMAGGIORESI
Ascoli Piceno, Domenica 12 settembre 1943.

Ore undici e trenta.
Nella Piazza d'Armi delle Casermette situate

alla periferia orientale della Città lungo la Stata-
le Piceno-Aprutina la truppa, suddivisa per com-
pagnie, sta inquadrata per l'adunata "rancio".

Nella tarda mattinata di questa Domenica,
per rancio, c'era pastasciutta ed i primi delle file
delle loro compagnie erano riusciti ad avere la
loro razione e si erano appartati per consumarla
quando i trombettieri suonarono l'allarme.

I pre-avieri, chi in divisa, chi in tuta e chi in
canottiera, lasciate le gavette, vuote o piene, si
armano di fucili e munizioni e, formati i ranghi,
nel volgere di pochi minuti, sotto il comando dei
rispettivi Ufficiali e Graduati, escono fuori dalle
Casermette e prendono "posizione" nei paraggi
del cavalcavia ferroviario.

Era accaduto che, poco prima, un consisten-
te reparto tedesco comandato da un Ufficiale su-
periore, sfruttando il fattore sorpresa, era riusci-
to a far deporre le armi al\fò° Fanteria mentre
Ufficiali, Sottufficiali e Truppa erano alla men-
sa o stavano consumando il rancio. I Tedeschi
volevano bissare il colpo con i pre-avieri ma co-
,storo, avvisati per tempo, si disposero ad acco-
glierli piazzando una sezione di mitragliatrici
proprio sul cavalcavia ferroviario.

Un Plotone di una delle tre "Compagnie Co-
mando", posto agli ordini di un Tenente, mentre
rientrava in caserma dopo una esercitazione "a
fuoco", riusci a bloccare i tedeschi sul ponte San
Filippo e questi ultimi, presi tra due fuochi in un
terreno a loro poco favorevole, dopo sei ore di
combattimenti, accettarono la proposta avanza-
ta da un Ufficiale superiore Italiano di sospende-
re il fuoco ed iniziare le trattive di resa.

I Tedeschi avevano lasciato sul terreno una
cinquantina di morti oltre ad un'altra quaranti-
na tra feriti e prigionieri. I Pre-Avieri, che aveva-
no avuto "il battesimo del fuoco* combattendo
anche con le armi strappate al nemico, ebbero
quattro morti: Giovanni Vertale, Gaetano Basi-
le, Antonio Durso ed il 19enne Torremaggiorese
Giuseppe Faienza.

I Tedeschi accettarono di lasciare la Città

IL 12 SETTEMBRE 1
i \ UBI-I.-I\ e rpp i

N TOMO QUR5O

GIUSFPPE h-\t:NZ

con le sole armi loro rimaste; quelle catturate lo-
ro dai pre-avieri e quelle recuperate alfe?0 Fante-/^*)
ria servirono agli Ascolani per difendere la loro
Città poco meno di un mese dopo.

fl Comune di Ascoli Piceno ricorda quell'av-
venimento intitolando alla Giornata del 12 Set-
tembre la via adiacente le Casermette ed appo-
nendovi due lapidi, la prima sul cavalcavia fer-
roviario riportante i nomi dei Caduti e l'altra, ri-
portante i fatti, sotto il porticato del Palazzo di
Città. La Nazione ha assegnato ad ognuno dei
quattro Pre-Avieri caduti una Medaglia d'Argen-
to alla memoria.

Nell'ampio scalone che mena agli uffici su-
periori di Palazzo Dogana a Foggia i nomi dei
quattro Caduti sono scolpiti nel marmo, e Torre-
maggiote ricorda Giuseppe Faienza incidendo il
suo Nome sul Monumento ai Caduti.

La rievocazione dei "fatti* di Ascoli Piceno
del 12 Settembre 1943 vuole essere un omaggio
alla memoria di Giuseppe Faienza, dei suoi tre
commilitoni caduti, ed un riconoscimento agli
altri SÌ Torremaggioresi che in quella giornata
di guerra vissero il loro "giorno più lungo".

Severlno Cartacei.
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ONORE AI CADUTI,

II cavalcavia ferroviario di Ascoli Piceno

e la Lapide che riporta i nomi dei quattro
Pre-Avieri Caduti.
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_____ MEDAGLIA D' ARGENTO

all'Aviere di governo F A J E N Z A Giuseppe di Alessandro

"ALLA MEMORIA,,

"""Noi corso di uno scontro a fuoco con una autocolonna nemica
assali trice, partecipava attivamente all'azione di .difesa e
di contrattacco, terminata con la cattura dell'autocolonna,
dimostrando abnegazione, aggressività e coraggio. Nonostante
fosse ferito, persisteva nel combattimento fino a quando una
raffica ne stroncava la giovane vita,,,,,,

- Borgata SS. Filippo e Giacomo (Ascoli Piceno), 12 settembre
1943 -
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